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C’è nell’aria qualcosa di nuovo…, è voglia di
primavera, anzi di una nuova primavera!!

Si conferma il forte desiderio di tornare a viaggiare
e la BIT 2023 si prepara ad essere una delle edizioni
più visitate dell’ultimi 6 anni, secondo il numero
degli espositori che hanno confermato la loro
presenza e la loro partecipazione a vario titolo. Ciò
che interessa molto per comprendere come si
muoverà il mercato turistico 2023/2024 sono i
settori di riferimento indicati nel programma BIT,
che sono: DIGITAL,LEISURE, LUXURY, MICE,
SPORT, TURISMO RELIGIOSO, TURISMO
WEDDING.

La presenza cosi forte del digital la dice lunga sulle
caratteristiche non solo dei nuovi viaggiatori, ma
degli aspetti di cui obbligatoriamente dovranno
tener conto gli operatori del settore, chiamati a
confrontarsi con la realtà digitale per fare breccia
sull’interesse, le aspettative e la qualità dei servizi
da offrire ad una clientela sempre meglio informata
e tecnologizzata.

Tuttavia se da una parte la realtà virtuale deve
anticipare la dimensione reale, è altrettanto vero
che il bisogno di esperienzialità , di confronto
diretto con la natura muoverà importanti flussi che
rientrano nelle macro aeree del turismo religioso e
del turismo sportivo.

Questa ventata di primavera e di rinascita ci porta
anche a pensare in grande, a sentirci magari per una
volta, protagonisti di un sogno, siano le nozze o un
viaggio speciale, quello che si fa una volta nella vita,
insomma c’è aria di primavera, di credere che siamo
tornati sulla via dei sogni e della speranza.
Inoltre , il settore MICE per troppo tempo bloccato
dalla pandemia sta venendo alla ribalta con
determinazione e forza, poiché se è pur vero che il
confronto on –line riduce costi e minimizza
trasferte rendendoci tutti più ecologici, si è
dimostrato che il confronto diretto produce
maggiore empatia e sollecita più approfondimenti ,
alla fine fuorieri di maggiori scambi e positive
interazioni.

Quindi, ci siamo, ripartiamo…….

SPRING
TIME

E D I T O R I A L E



Santi della Chiesa Orientale e riportano il
passaggio dei pellegrini che sin dall’era di
Costantino visitavano la Casa. Inoltre, le
dimensioni dell’abitazione coincidono con quelle
del “vuoto” rimasto a Nazareth. Una recente
teoria, supportata dal ritrovamento di documenti
posteriori al 1294, afferma che il trasferimento fu
operato dai principi Angeli Comneno, un ramo
della famiglia imperiale di Costantinopoli, che
trasportarono le pietre per mezzo di una nave.
Questa teoria è oggetto di discussione,
principalmente per il fatto che tutti i mattoni della
Casa sono ancora saldati nella malta con una
tecnica mai usata in Italia, ma che si utilizzava
2000 anni fa in Palestina: questo rende evidente
che i crociati avrebbero dovuto fisicamente
staccarla e trasportala come un unico blocco.

LORETO E LA SANTA CASA
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

La città di Loreto si è sviluppata intorno alla celebre
Basilica che ospita la Santa Casa di Nazareth dove,
secondo la tradizione, la Vergine Maria nacque, visse
e ricevette l’annuncio della nascita miracolosa di
Gesù. Quando nel 1291 i musulmani cacciarono
definitivamente i cristiani da Gerusalemme e
tentarono poi di riconquistare Nazareth, un gruppo di
angeli prese la Casa e, dopo alcune peregrinazioni, la
portò in volo fino a Loreto.
Per questo motivo la Madonna di Loreto è venerata
come patrona degli aviatori. Gli studi iniziati sin da
pochi anni dopo questo evento mettono in luce, senza
ombra di dubbio, la provenienza della Casa dalla
Palestina, sia per lo stile architettonico che per l’uso
di materiali costruttivi, sconosciuti al territorio delle
Marche ed invece molto usati all’epoca in Terrasanta.
Altre evidenze della terra di origine provengono dai
dipinti e dai graffiti, tuttora visibili, che ritraggono 
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Entrambe le tesi sono, comunque, concordi sul
fatto che la Casa partì da Nazaret nel 1291 e, dopo
essere transitata per la Dalmazia, rimanendo per
circa tre anni a Tersatto (ora un quartiere della
città di Fiume in Croazia), giunse a Loreto la notte
del 9 e 10 dicembre del 1294.
Per molti secoli i pellegrini di ogni ceto ed età si
mettevano in viaggio per raggiungere la Santa
Casa, spesso da terre lontane, verso la cosiddetta
Marca di Ancona, come si usava chiamare fino al
1860 il territorio tra i fiumi Esino e Tronto. Venne
poi eretta una piccola chiesa circondata da un
fortilizio (il primo santuario) per proteggere la
Santa Casa. Nel 1469, per iniziativa del vescovo di
Recanati Nicolò delle Aste e in seguito con Papa
Paolo II, iniziarono i primi lavori di costruzione
dell’odierna basilica, dapprima di forme gotiche e
successivamente rinascimentali. 
I grandi architetti del tempo prestarono la propria
opera alla costruzione del santuario: Giuliano da
Maiano, Baccio Pontelli, Giuliano da Sangallo;
Francesco di Giorgio Martini, Donato Bramante ,
Andrea Sansovino, Antonio da Sangallo il Giovane
ed altri ancora. Nel 1507 con papa Giulio II il
santuario venne posto sotto il diretto controllo
della Santa Sede. Nel 1586 Sisto V nominò Loreto a
diocesi e gli venne dedicata la statua bronzea,
opera di Antonio Calcagni e Tiburzio Vergelli, che è
posta in tutta la sua maestosità a fianco
dell’ingresso della Basilica. La cupola ottagonale fu
opera di Giuliano da Sangallo e venne realizzata
negli anni 1499- 1500. La statua della Madonna, di
rame sbalzato e dorato, si trova alla sommità del
lanternino della cupola. A fianco della candida
facciata in pietra d’Istria, completata nel 1587, si
innalza l’elegante campanile (1750-55), opera di
Luigi Vanvitelli. Salendo un’ampia scalinata e
attraversando tre magnifiche porte in bronzo si
giunge all’interno della Basilica. La pianta è gotica a
tre navate su dodici pilastri, con cappelle laterali e
tredici absidi. Sotto la cupola, la cui calotta è stata
dipinta dal pittore Cesare Maccari con le Litanie
lauretane e la Storia del Dogma dell’Immacolata
(1890-1907), è posizionato il sacello della Santa
Casa, rivestito di marmo con statue e rilievi, 
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capolavoro della scultura del Cinquecento. La
Cappella dell’Annunciazione fu decorata con
affreschi di Federico Zuccari, le sacrestie di San
Marco e San Giovanni da Melozzo da Forlì e Luca
Signorelli, il soffitto ed il padiglione della Sala del
Tesoro dal Pomarancio. L’interno assai suggestivo
è meta di pellegrini che giungono da tutto il mondo
per pregare, davanti alla statua della Madonna
Nera. La Basilica è stata affidata all’ordine dei
Padri Cappuccini. Il Museo Pinacoteca della Santa
Casa di Loreto, ospitato nel Palazzo Apostolico,
conserva dipinti, sculture, arazzi e maioliche
provenienti dal Santuario e donati alla Santa Casa
nel corso dei secoli. Nella raccolta dei dipinti
spiccano le opere della tarda maturità di Lorenzo
Lotto, che morì a Loreto nel 1556 ca. Il Tesoro
della Santa Casa comprende preziose opere di alta
oreficeria, come il crocefisso in argento modellato
dal Giambologna.



SANTUARIO MADONNA 
DEL RIVI A SALÒ

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Il Santuario della Beata Vergine del Rivi,
denominata anche del Rio, sorge in fondo ad una
valletta, a tre chilometri di distanza da Salò e ad
un chilometro circa da Renzano. 
Vi si accede attraverso un ponticello, gettato sul
rio omonimo: un torrentello quasi sempre
asciutto, ma qualche volta impetuoso e
minaccioso per la pioggia.

Racconta una tradizione locale che alcuni
montanari e pastori, timorosi per il pericolo che
poteva derivare dal corso d’acqua particolarmente
ingrossato, invocarono la protezione della Vergine.
Ed essa sarebbe apparsa loro in una grotta di tufo,
ritta nella persona ma in atteggiamento
amorevolissimo pronunciando parole di speranza e
di consolazione.
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Come segno della “improvvisa” e confortante
presenza celeste, la Vergine avrebbe lasciato, nella
grotta scavata “dalle acque del Rio”, l’impronta del
suo piede su una pietra bianca. A consacrare quella
apparizione fu eretto, nel secolo XVIII, il santuario,
cui fanno suggestivo contorno una gorgogliante
cascatella e numerosi ombrosi cipressi “secolari”. 
Si accede alla chiesetta tramite un ampio porticato
sotto il quale, un tempo, venivano collocati gli “ex
voto”: quadretti ricordo, grucce, fucili, attrezzi
casalinghi e campagnoli, attestanti il fatto
miracoloso che aveva visto l’intervento della
Madonna. L’affluenza dei pellegrini si nota
soprattutto in occasione dell’appuntamento
tradizionale della “Pasquetta”. In tale occasione il
piazzale antistante il Santuario, facilmente
raggiungibile tramite un percorso

 asfaltato, si vivacizza con i “colori” dei banchi degli
ambulanti, dei fedeli che fanno escursioni sulle
pendici dei monti circostanti, dei gruppi che fanno
merenda sull’erba e sotto i boschetti frondosi della
zona. L’interno della Chiesetta, recante un altare
rustico e grazioso, non presenta tracce artistiche di
particolare rilevanza. 
Vi si custodiva tuttavia, fino a qualche anno fa, un
importante dipinto della Vergine, buona opera di
Martino Martinazzoli da Anfo, firmata e datata
(1527) nel basamento sul quale appoggia, seduta e
col bambino in braccio, la Vergine. Durante la
stagione estiva si celebra tuttora una Santa Messa
infrasettimanale, frequentata dai fedeli provenienti
da Renzano, ma anche dalle frazioni di Roè
Volciano affacciate sulla valletta.
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UMANIZZARE IL
TURISMO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



spirituali. Da qui, quindi, un’apertura al
trascendente e al mistero divino.
Si tratta di “umanizzare” il tempo libero,
strappando l’uomo alla pura voglia di evasione, di
istintualità, di trasgressività, per aiutarlo a
ricercare spazi ed esperienze capaci di ricchezze
umane sia nell’incontro col creato, sia nell’incontro
con gli uomini, con stimoli culturali, con se stesso
nel silenzio e con Dio nella sua Parola e nella sua
Chiesa.

Un turista – dicevamo sopra – è già sempre anche
un pellegrino. Ogni itinerario turistico è ricerca
misteriosa di un Altro, di un Diverso o
semplicemente di un altro se stesso che
sostanzialmente non differisce dal cammino più
esplicito che percorre il pellegrino verso un
santuario. Basta mettere sulla strada dei richiami,
delle presenze, delle sorprese che gli facciano dire:
“toh, è proprio quello che cercavo!” Alla fine si
tratta di orientare questi molteplici richiami
all’incontro col Vangelo, dove le risposte 

Il mondo del turismo in genere è il nuovo aeropago
cui la Chiesa è chiamata ad annunciare il Vangelo
perchè è consapevole che anche qui l’uomo abbia
bisogno di essere salvato. Anzi, proprio qui dove
l’uomo, al di là delle apparenze, sembra più
disponibile. L’uomo si muove spinto da tante
motivazioni, non ultima quella di una fuga dal
soffocamento quotidiano per ricercare un luogo di
novità, un tempo di autenticità, un circuito di
relazioni incondizionate. Il turista in genere è
questo tipo di uomo in libera uscita dall’alienazione
e dall’anonimato, alla ricerca quindi di un
incremento d’umanità, di una possibilità di un più
alto umanesimo.

E' qui che si innesta la pretesa della Chiesa di voler
orientare la soddisfazione di tali bisogni più umani
verso uno stile di vita coerente con i valori
fondamentali dell’uomo secondo la visione
integrale di esso, cioè quella cristiana; in sostanza,
verso un’equilibrata subordinazione delle
dimensioni materiali e istintuali a quelle interiori e 
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- Il silenzio. è stato detto: “Il silenzio di una
chiesetta alpina parla al cuore più di tante
prediche”. è vero, il silenzio è l’anticamera di Dio.
Uno dei ricordi più belli che si riporta dal
pellegrinaggio in Terra Santa è il silenzio
prolungato che si vive entro il deserto di Giuda, a
ricordo dei 40 giorni di deserto vissuti lì da Gesù.
Rubare spazi di silenzio alla corsa della vita è
prendere distanza da se stessi, guardarsi dentro e
misurarsi davanti a Dio. La visita a un chiostro
silenzioso, la sosta entro una cattedrale vibrante
del suono dell’organo e dell’incanto di vetrate
policrome, o semplicemente la scoperta di un
crocifisso che domina una montagna, sono richiami
che aiutano a riempire la solitudine di una
presenza quale quella di Dio, discreta, ma parlante
a un cuore capace d’ascolto!

- I contatti umani in un viaggio turistico sono
molteplici, aiutano a un confronto, procurano una
revisione, stimolano aperture e magari confidenze, 

riguarderanno l’umanità, quando raggiunge il suo
intimo o la sua domanda più essenziale.
I segni non mancano; basta farli parlare. Come
esempio si potrebbero ricordare questi:

- La natura. Sostare davanti a un tramonto che
incanta e aprirsi all’ammirazione e contemplazione,
è già avviare alla preghiera e forse all’adorazione.
Si tratta di suggerire il registro giusto. Non dello
sguardo superficiale che dà solo notizie tecniche;
non dell’occhio economico o consumistico che
invidia il bene degli altri e si lamenta del proprio;
non anche del panteistico immergersi nella natura,
quasi un identificarsi con essa e dimenticarsi,
lasciando spazio solo all’istinto, quasi un primitivo
ritorno all’irresponsabilità di sè e degli altri.
Si tratta invece di usare il registro della gratuità,
della poesia, della bellezza come stimolo interiore a
riconoscere un’armonia che ci supera e ci incanta. 
E da qui risalire a una bellezza che ci precede e si
dona.
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se si trova la persona giusta.
E'  importante che ci sia nel gruppo la persona di
riferimento, più che tecnica, morale, per dare un
tono e aiutare al meglio il viaggio. La gente ha
sempre più bisogno di sfogarsi ed essere ascoltata
piuttosto che di sentire parole e spiegazioni. La
presenza discreta di una persona spiritualmente
ricca e affascinante è un seme gettato che produce
frutti futuri insperati. Questo vale per un prete o
religioso, ma quanto più per un laico, un animatore,
o semplicemente un testimone capace di perdersi
per mettersi a disposizione di tutti!

- Infine, naturalmente, c’è il patrimonio artistico,
quasi del tutto ispirato alla fede, e letto con la
precipua preoccupazione di cogliervi un messaggio
religioso specifico.
Pietà popolare e monumenti d’arte ben significativi
hanno bisogno di essere inseriti nel quadro più
completo della verità di fede, corretti nella loro
immediata espressione di fede personale, a volte
irrazionale ed emotiva, collocati nel quadro
culturale che li ha generati. Questo vale
soprattutto nell’incontro con forme di religiosità
non cristiane che richiedono maggiore spiegazione,
stima e confronto critico.

Quanto detto è un aspetto di quella pastorale del
turismo che può aiutare a umanizzare prima e poi
evangelizzare sia i gruppi organizzati con guida, sia
anche il turismo spicciolo estivo, durante il quale
famiglie e individui sono alla ricerca del modo di
riempire il tempo libero di proposte positive e
stimolanti. 
Si tratta di essere convinti appunto che in ogni
turista è nascosto un pellegrino alla ricerca di sé e
di Dio.

La visita storico-artistica ai più bei monumenti del
nostro patrimonio d’arte, per lo più ispirato alla
fede cristiana, diviene oggi occasione anche
richiesta di un segnale più preciso, anzi di un
messaggio specifico circa il contenuto religioso che
l’opera rievoca e contiene.
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Si tratta in sostanza di accostare l’opera d’arte con
quella “qualità totale” che fa memoria viva di
un’esperienza anche religiosa oltre che estetica e
culturale, dove il fruitore coglie una sintonia con le
sue esigenze profonde e le esperienze spirituali.
In questo senso anche il recarsi a un santuario per
molti nasce da una nostalgia, da un bisogno
religioso sentito, dall’esigenza di una pacificazione
che in qualche modo il mondo del sacro contiene e
dona. La scoperta di una religiosità popolare
espressa nella vivacità delle processioni o degli ex
voto, come – con più impegno culturale – nella
letteratura dell’iconografia in chiave di messaggio,
può veramente toccare il cuore e divenire
orientamento per una più precisa apertura al
mistero e al divino.

Si tratta di operare appunto sul terreno culturale
ove l’incontro con sensibilità, esperienze,
espressioni dell’animo umano crea una sintonia e
apre a un dialogo interiore e a una comunicazione,
e mette in rilievo anzitutto l’aspetto storico-
artistico, legato al contesto culturale; quindi il
messaggio religioso che l’opera d’arte rievoca,
come contenuto teologico-catechistico. Infine,
certamente il contatto scatta quando si coglie una
consonanza d’esperienza umano/ esistenziale, che
manifesta l’universalità del messaggio e la sua
contemporaneità.

L’opera didattica è tutta affidata a una guida
esperta, capace di trapassare – con competenza e
sensibilità – tutto lo spessore che dal livello
artistico/culturale scende a quello religioso fino
alla “sostanza” dell’umanità, là dove effettivamente
il messaggio religioso è diretto; non senza una
traduzione anche personalizzata del messaggio,
che nasce dal contatto e dal rapporto umano che
va ben oltre la professionalità. è fuori di dubbio la
necessità di una specifica preparazione. 
Assieme, c’è bisogno di sussidi adatti a questo tipo
di lettura più “totale”, come risposata a questo
turismo più consapevole e più esigente.
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La Chiesa stessa è impegnata in questo campo, che
rappresenta non solo un nuovo aeropago per la
“nuova evangelizzazione”, ma forse, per certi
aspetti, l’ultima spiaggia di un’evangelizzazione di
massa. Si tratta di rendere fruibile il ricco
patrimonio d’arte della Chiesa, non solo
conservandolo e restaurandolo, e ben più
efficacemente rendendolo parlante. In questo
senso va l’esperimento del ticket fatto in alcune
chiese; visite guidate su un tema specifico hanno 

trovato interesse e successo. 
Così sono sempre più richiesti itinerari religiosi che
terminano magari con una sosta più prolungata in
qualche monastero o luogo di più forte esperienza
religiosa. Si innesta qui il discorso di una recettività
più specializzata, che deve giungere ad avere la
qualità ecclesiale di un’autentica comunità di
Chiesa che accoglie e sa testimoniare
un’esperienza di vita.
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TREVIRI
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Per rendersi conto dello straordinario sforzo
urbanistico con cui i Romani hanno dato volto a
questa città è sufficiente osservare la Porta Nigra,
la porta antica meglio conservata al mondo, e oggi
simbolo della metropoli sulla Mosella. 
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Treviri, fondata come Augusta Treverorum
nell’anno 16 avanti Cristo durante il regno di
Augusto, non solo è la città più vecchia della
Germania, ma conserva anche importanti
testimonianze artistiche e architettoniche del
periodo antico.



Dai Romani a oggi: 2000 anni di storia Treviri ha
molti volti ma ciò non rappresenta una sorpresa se
si considera che la città è stata fondata duemila
anni fa. Augusta Treverorum o Novaesium, Treviri
o Neuss: qual è la città più antica della Germania?
È una domanda a cui non daremo una risposta.
Sicuro è invece il fatto che già i Romani avevano
elevato Treviri al rango di città, in opposizione al
semplice stato di insediamento. Imperatori romani,
vescovi, principi elettori e semplici cittadini; sono
loro che hanno dato forma alla città.
Le opere architettoniche, molte delle quali sono
parte del patrimonio dell’umanità dell’UNESCO dal
1986, e i tesori artistici sono altre testimonianze
vive della storia di Treviri. 

La Porta Nigra, l’anfiteatro o le famose terme
imperiali, in cui i Romani amavano trascorrere il
tempo libero, le rovine delle terme di Barbara,
risalenti al secondo secolo, e tutti i ponti romani,
impiegati ancora oggi come parte integrante della
rete viaria della città dimostrano l’eredità lasciata
da questa straordinaria civiltà. La Basilica di
Costantino, anche conosciuta col nome di Aula
Palatina è una Basilica palatina romana che
all’epoca, si trovava ad Augusta Treverorum (oggi
Treviri). All’epoca in cui fu costruita (IV secolo) era
la più vasta Basilica ad unica aula coperta ed è
anche l’unica del genere ad essere pervenuta
integra fino ai giorni nostri.L’interno misura 67
metri di lunghezza, 27,20 di larghezza ed è alto 33.
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Essa fa parte del complesso dei Beni patrimonio
dell’umanità di Treviri, così inserito nell’Elenco dei
patrimoni dell’umanità dall’UNESCO nel 1986.
La Basilica venne fatta costruire dall’imperatore
romano Costantino I all’inizio del IV secolo ed
inizialmente era destinata a fungere da sala del
trono. La grandezza e lo splendore della
costruzione dovevano testimoniare il potere
dell’autorità imperiale nella travagliata regione
germanica.
Non si conoscono le date di edificazione esatte, ma
si è scoperto da scavi archeologici che le
fondamenta vennero costruite su edifici
preesistenti (forse la sede del procuratore
imperiale), e che l’aula non si trovava isolata come
lo è adesso, anzi faceva parte del quartiere del
palazzo imperiale, con numerosi altri edifici.

Tra i secoli XII e XIII la Basilica venne donata
all’arcivescovo di Treviri, Lothar von Metternich
costruì nel XVIII secolo proprio a ridosso della
Basilica il Palazzo Kurfürstliches, che comportò la
riduzione del muro est e sud della Basilica. La
Basilica venne restaurata secondo le forme
originarie da Federico Guglielmo IV di Prussia, su
progetto del colonnello Carl Schnitzler. Dal 1856 è
in comodato eterno alla Chiesa Evangelica, mentre
la proprietà è restata della Regione Renania-
Palatinato.
Durante la Seconda Guerra Mondiale l’edificio subì
un grave incendio nel 1944, in seguito al quale
furono approntati numerosi lavori di restauro.
Anche gli edifici medioevali, come il duomo di San
Pietro, il più antico in Germania, o la chiesa di
Nostra Signora, costruita in stile gotico tra il 1227 
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e il 1243 e collegata al duomo da un chiostro,
colpiranno tutti coloro che sono in grado di
riconoscere un tesoro culturale.
Se deciderete di fare una passeggiata nel centro
storico, altre tappe obbligate sono la piazza
medioevale, con l’edificio Steipe, che nel medioevo
fungeva da municipio, la famosa Casa rossa, la
chiesa di St. Gangolf, la croce del mercato, la
fontana Petrusbrunnen e la vicina Judengasse,
l’abbazia benedettina di St. Matthias e le torri
fortificate, come la torre dei Franconi e la torre di
Gerusalemme. Vi consigliamo anche di ammirare
lo straordinario modello della città nel museo
civico Simeonstift o di visitare il museo regionale
del Reno, che espone la tomba di un commerciante
di vino romano, antichi reperti e pavimenti in
mosaico. Anche se i suoi sostenitori sono ormai
rimasti in pochi, Karl Marx rimane uno dei più
importanti filosofi tedeschi di sempre, pertanto
vale comunque la pena visitare la Karl-Marx-Haus,
dove nacque e lavorò. Treviri non fa rima solo con
cultura e storia. Sede dell’università e di istituti
superiori, la città è giovane e dinamica:
un’autentica commistione di tradizione e
modernità, all’insegna di uno stile di vita raffinato.
In tutta la città troverete negozi, bar e ristoranti
pronti ad accogliervi. I centri culturali e le
discoteche di tendenza offrono un mix variegato di
musica, cabaret e intrattenimento.
Naturalmente i turisti noteranno una leggera
influenza francese. Soprattutto se si tratta di buon
gusto. Numerosi ristoranti del centro e dei
dintorni vantano ottime recensioni e offrono
prelibatezze che non temono confronti. Ad
accompagnare le specialità gastronomiche non
possono mancare gli ottimi vini delle regioni della
Mosella, Saar e Ruwer, i vini dei dintorni sono
sempre molto apprezzati durante le numerose
feste cittadine e locali. L’appuntamento più
importante dell’anno è il festival del vino e del
gourmet. Nei ristoranti della regione e in altri
locali selezionati vengono serviti veri e propri
capolavori culinari: una buona ragione per
fermarsi a lungo a Treviri.

(Per il materiale fornito ringraziamo la Dottoressa Agata
Marchetti, Responsabile ufficio stampa di Deutsche Zentrale für
Tourismus e.V., Ente Nazionale Germanico per il Turismo.)
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COME UTILIZZARE
INSTAGRAM AL

MEGLIO
D I  F A B I O  R I V A



Ad oggi Instagram è uno degli strumenti più
importanti che abbiamo a disposizione per il digital
marketing.
Sia che abbiamo un’attività che opera online, anche
solo parzialmente, o meno, Instagram è uno dei
social network su cui non possiamo non essere
presenti.
Solo in Italia Instagram conta circa 25 milioni di
utenti, i quali trascorrono in media circa 1 ora al
giorno sulla piattaforma.
Inoltre, Meta ha lavorato parecchio negli ultimi
anni perchè Instagram racchiudesse tutte le
tipologie di contenuto che offrono singolarmente
altri Social Network quali Facebook, Youtube, Tik
Tok.

Infatti con Instagram possiamo utilizzare diverse
forme di contenuto in base al messaggio che
vogliamo trasmettere ed ai nostri utenti:
• Fotografie (tra cui foto singole, caroselli,
immagini con grafiche, ecc.)
• Stories Instagram (brevi video/foto che
rimandano anche ad altri contenuti o pagine web
specifiche)
• Reels (video brevi che hanno lo scopo di far
scoprire un account ed aumentare l’engagement)
• Dirette Live (in cui gli utenti possono interagire
direttamente con noi)
• Testo (la caption, che permette di accompagnare
i contenuti visivi con del testo)
Questa varietà di formati permette ad Instagram di
essere più flessibile e di raggiungere il maggior
numero di utenti possibili.
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Il Profilo Personale, destinato come per il

Profilo Utente su Facebook alle singole

persone che usano il social come spazio

personale di condivisione della propria vita,

senza alcuno scopo commerciale. È il profilo

standard che Instagram propone di default.

Non è adatto ad essere quindi utilizzato dalle

aziende o dai brand.

Il Profilo Aziendale che, analogamente alle

Fanpage di Facebook, è destinato a brand ed

aziende che vogliono promuovere la propria

attività su Instagram

Il Profilo Creator, molto simile al Profilo

Aziendale, è stato pensato ad hoc per tutti quei

professionisti e creatori di contenuti che, pur

non avendo un’azienda, promuovono se stessi.

INTRODUZIONE

Instagram ad oggi permette la creazione di 3

tipologie di profili:

Accedere ai dati statistici per monitorare le
performance dei contenuti e la demografica
del pubblico che segue l’account.
Inserire contatti e link in Bio (telefono, email,
professione).
Sponsorizzare i contenuti (post e story)
direttamente da app.
Vendere prodotti con la funzione vetrina.
Gestire i DM -messaggi diretti- in modo
professionale (risposte salvate e faq).

Quali sono le funzioni aggiuntive che Instagram
offre agli Account Aziendali e Creator?
Molteplici, e cioè:

Se possediamo già un profilo personale, possiamo
decidere in base alle esigenze di creare un profilo
aziendali/creator totalmente da zero, oppure
passare il nostro profilo personale facendolo
diventare un profilo business o creator.
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Aprire il profilo Instagram.
Cliccare sul menù in alto a destra
Andare in basso su Impostazioni
Poi su Account
Scegliere la voce “Passa ad un profilo
professionale”

Per fare questo basta:

In questo modo Instagram ci permetterà di
passare ad un profilo creator o aziendale
collegando il nostro account Instagram ad
una pagina Facebook esistente o, potremo
crearne una da zero.

PROFILO PERSONALE

PRIVATO VS PROFILO

PUBBLICO

Per quanto riguarda il profilo personale,
come accennato, possiamo mantenere
quello personale se non lo utilizziamo per
fare personal branding.
Ipotizziamo che tu sia il proprietario di un
hotel o di un ristorante e possiedi già un
profilo personale. In questo caso, non
avrebbe molto senso che il tuo profilo
Instagram riporti il tuo nome + il nome
dell’attività.

E’ molto più professionale avere un profilo
aziendale per il locale, mantenendo quello
personale che puoi utilizzare per la tua vita
privata, anche se nulla ti vieta di postare
anche contenuti che rimandino al profilo
dell’attività che gestisci.
In questo caso sarà di tuo interesse che
oltre alla pagine business, anche il profilo
personale sia potenzialmente visibile. Per
questo è necessario che non sia impostato
come profilo privato, ovvero che solamente
chi ha la tua amicizia possa vedere i
contenuti, ma che lo possano fare tutti,
cercando il tuo profilo piuttosto che
visualizzare i contenuti tramite explora o gli
hashtag.
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NOME UTENTE E FOTO PROFILO

La prima cosa da scegliere, anche se può sembrare
banale, è il nome utente.
Il nome utente è un po’ come l’URL del nostro sito
web, deve essere il più riconoscibile possibile.
Perché oltre ad inserire il link del profilo sul nostro
sito o sugli altri canali, esso può essere cercato
direttamente da una persona interessata e deve
quindi facilmente raggiungibile.
Immaginate un nome utente con caratteri
alfanumerici… come mai potrebbe essere trovato o
ricordato facilmente? 

Ecco quindi qualche consiglio:
• Evitare, come detto, di mettere dei numeri se non
strettamente correlati al brand. Evitare di mettere
anni di nascita o numeri come 1 per distinguere il
profilo da un omonimo. 
• Evitare nomi che abbiano la doppia lettera in
mezzo, per evitare fraintendimenti e difficoltà nel
reperire lo username stesso.
• Evitare anche di scegliere username troppo
lunghi o difficili da pronunciare.
• Evitare di sfruttare username di brand famosi,
modificandoli poiché le persone penseranno di
avere a che fare con il brand famoso e non con noi!



Inoltre è sempre bene controllare che l’username

scelto sia disponibile anche su altre piattaforme.

Sicuramente avere lo stesso username su

instagram, su facebook e su youtube per esempio è

sicuramente meglio che avere username differenti

su ogni piattaforma. Rischierebbe di confondere i

nostri utenti.

Altro elemento che è di enorme importanza è la

scelta della foto profilo.

È il primo elemento che viene visto dall’utente

durante e dopo la ricerca sul canale. Un po’ come il

biglietto da visita del profilo. Immaginate di

atterrare su un profilo business di un’azienda e

vedere una foto profilo vaga o peggio ancora senza

foto profilo. Instaurerebbe in voi un senso di

fiducia? Non penso proprio, anzi, molto

probabilmente creerebbe in voi un senso di

diffidenza.

La foto profilo, così come per il nome utente, deve

essere il più rappresentativa possibile. È inoltre

consigliabile non modificarla spesso, in quanto

potrebbe creare confusione nei nostri follower.

SEZIONE BIO

La sezione bio di Instagram è la sezione del nostro

profilo dove andiamo a descrivere chi siamo e che

cosa facciamo. È limitata a 150 caratteri entro i

quali dovremo riuscire a condensare concetti

chiave della nostra azienda o la nostra professione,

far entrare un URL che riporti al nostro sito

internet, oppure al nostro e-commerce, o ancora al

nostro portfolio fotografico completo, etc.

La sezione bio di Instagram è quindi di estrema

importanza, in quanto rappresenta il primo

contatto fra noi e i nostri potenziali

follower/clienti. L’obiettivo della bio di Instagram è

quello di spiegare (nel miglior modo possibile) agli

utenti perché dovrebbero seguirci.

Per questo può anche essere molto interessante

creare un moltiplicatore di link nella sezione bio

che rimandi a pagine esterne dove andremo a

descrivere in modo più dettagliato e accattivante

tutti gli aspetti della nostra professione o del

nostro brand, i link ai singoli prodotti o servizi ed

anche ad eventuali promozioni temporanee.
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Quali post visualizzeremo per primi nel
newsfeed e in quale ordine.
Quali post visualizzeremo nella sezione
Esplora.
In quale ordine visualizzeremo le storie, i video
in diretta, i reels e i video, nel feed e nelle
rispettive sezioni.

COME FUNZIONA L’ALGORITMO
DI INSTAGRAM

L’algoritmo di Instagram non è altro che il
“decisore” dei contenuti che verranno visualizzati
sulla piattaforma quando apriamo l’applicazione.
In sostanza ogni volta che apriamo Instagram,
l’algoritmo esamina istantaneamente tutti i
contenuti disponibili e decide:

Non esiste un singolo algoritmo che supervisiona
tutto l'iter di funzionamento di Instagram, bensì
una serie di classificatori, algoritmi e processi,
ognuno con il proprio scopo ma tutti dedicati
all'obiettivo vero e proprio: far valere il tempo che
spendiamo sull'app.

In pratica Instagram esamina il comportamento
passato di ogni utente, analizza tutti i post o i
contenuti disponibili e quindi valuta ciascuno di
essi per prevedere quanto siano interessanti per
quell’utente specifico. 
I contenuti che secondo l’algoritmo sono più in
linea con i nostri interessi vanno in cima. Per fare
ciò, sono considerati migliaia di punti dati
individuali, noti anche come segnali di ranking.

I segnali che l’algoritmo tiene in considerazione per
il ranking di un contenuto sono:
1. Relazione: l’utente interagisce con noi
frequentemente?
2. Interesse: l’utente tipicamente interagisce con
questo tipo di contenuto? (es. immagine, reel,
carosello, etc)
3. Tempo: il contenuto è stato postato di recente?
4. Frequenza nell’utilizzo: l’utente ogni quanto
controlla Instagram?
5. Following: l’utente quante persone segue?
6. Tempo di sessione: ’utente quanto tempo
spende su Instagram al giorno?
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Ad oggi ogni parte del social (Feed, Explore
e i Reel) utilizza un proprio algoritmo
specifico.

FOLLOWER

I followers sono la vera benzina del nostro
profilo Instagram.
L’algoritmo di Instagram, come abbiamo
visto, preferisce (e premia) i profili che
hanno un engagement migliore, ovvero un
grado di interazione corrispondente
all’ampiezza dell’audience.
Più followers abbiamo più Instagram si
aspetterà interazioni. Se abbiamo
moltissimo followers e poche interazioni,
Instagram considererà il nostro profilo poco
interessante per il pubblico e quindi lo
penalizzerà fortemente. Ecco perché, una
pratica che purtroppo ancora oggi molti
fanno, ovvero acquistare followers è
altamente dannosa, in quanto la maggior
parte sono profili finti e di conseguenza non
daranno interazioni.

Una strategia invece che può rivelarsi
vincente è quella di cercare di interagire con
profili simili ai nostri. In questo modo non
solo riusciremo ad accrescere la nostra fan
base, con profili attivi ed in target con la
nostra nicchia, ma educheremo anche
l’algoritmo che capirà quali argomenti ci
interessano.
Non dobbiamo quindi avere paura a seguire
una pagina di altri hotel o ristoranti (o
qualsiasi tipologia simile alla nostra) perché
è proprio lì che potremmo trovare il nostro
pubblico target.
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HOKKAIDO: UN’ISOLA
DELL’ISOLA

D I  M A R G H E R I T A  C I A N C I

Spostandosi all’estremo nord del Giappone
incontriamo l’Hokkaido- un’isola decisamente
interessante da visitare per gli amanti di terre
remote, poco conosciute, non affollate di turisti e
per gli intenditori di itinerari nascosti ed
affascinanti.

L’Hokkaido è una regione fredda. Essendo molto
vicina alla Russia Siberiana presenta autunni,
inverni e primavere piuttosto rigide ed estati
fresche, adattissimo in quest’ultima stagione per
chi voglia recarsi in Giappone e sfuggire al caldo
umido asfissiante che attanaglia il resto del paese.
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Il capoluogo è Sapporo, città dall’atmosfera
tranquilla, architettura moderna e strutturata in
grandi viali di passeggio prevalentemente
pianeggianti.

Il periodo più affascinante per recarsi in Hokkaido
è senz’altro la stagione invernale. I paesaggi
innevati ed i vari festival, tra cui il famosissimo
Yuki-Matsuri (o festival della neve) con le sue
maestose sculture di ghiaccio e le numerosissime
tradizioni del periodo dello Shogatsu (la fine
dell’anno), la rendono una meta davvero
imperdibile.

Sapporo è senz’altro la città da cui partire.
Consigliati il Parco Shiroi Koibito, famoso per la
produzione locale di cioccolato e biscotti al burro, il
parco Odori ed il museo della birra. Interessanti
sono anche i mercati dei prodotti tipici dove si
trovano tantissimi ristorantini di Miso-Ramen, i
tagliolini all’uovo serviti in brodo di carne di maiale
bollente. L’esperienza di assaggiare un piatto
fumante del saporito Hokkaido-ramen seduti in
una delle numerose “bettole” all’aperto dove fuori
impervia una tempesta di neve è un’atmosfera
unica da sperimentare. L’Hokkaido, tuttavia, è
conosciuto a livello enogastronomico per l’ottimo
sushi, la carne di bovino ed i prodotti caseari.
Il salmone rosso selvaggio è una qualità di pesce
che vive solo ed esclusivamente nelle gelide acque
del mar d’Hokkaido e ne rappresenta la sua
altissima qualità nei ristoranti locali. 

A circa 90 minuti di treno da Sapporo si trova il
museo degli Ainu- il popolo autoctono dell’isola-
che conserva tutt’ora abiti tradizionali cuciti
interamente a mano, accessori, utensili in legno e
gioielli. Gli Ainu custodiscono ancora le proprie
tradizioni linguistiche tramandate solo oralmente
utilizzando per la trascrizione l’alfabeto giapponese
Katakana (usato per le parole di derivazione
straniera).

2 6  |  U E T  N E W S  



Per un’escursione giornaliera fuori porta si
consiglia la visita della graziosa cittadina di Otaru,
parola di origine Ainu che significa “fiume che
scorre per una spiaggia sabbiosa”. Otaru colpisce
per la sua atmosfera romantica, passeggiando per i
canali e perdendosi nelle disseminate botteghine di
artigiani di vetro e carillon.
Se visitate l’Hokkaido nella stagione invernale non
potete mancare di provare l’esperienza più
elettrizzante di tutte: le Onsen giapponesi (le
terme). L’Hokkaido presenta numerosissime
stazioni termali e la più vicina a Sapporo nelle
adiacenti montagne è senz’altro quella di
Jouzankei.  L’impressione è di essere catapultati nel
romanzo “il paese delle nevi” di Kawabata Yasunari.
Strade innevate immerse nei boschi silenziosi
fanno da cornice a piscine esterne ribollenti di
acque sulfuree nelle quali le persone si immergono
completamente nude ammirando il paesaggio
circostante. 

E’ infatti tradizione delle onsen giapponesi quella di
lavarsi e spogliarsi completamente per potervi fare
accesso: un’esperienza imperdibile!
Se avrete occasione di visitare l’Hokkaido nel
periodo dello shogatsu (capodanno) si consiglia
vivamente di recarsi in uno dei numerosissimi
templi o santuari buddisti e shintoisti per
assaporare appieno le tradizioni del luogo nella
notte più lunga dell’anno.
L’Hokkaido è una terra magica, ricchissima di
tradizioni e stupendi luoghi di natura, in tutte le
stagioni dell’anno.
E’ senz’altro da segnalare, qualora vi si rechi nel
periodo estivo, la visita alla località di Furano,
immersa nei coloratissimi campi di lavanda. Ed è
qui che si producono i famosi profumi della regione.
Visitare “Hokkaido”, letteralmente “via del mare
del nord”, significa riscoprire se stessi, in una
vastità di sapori, profumi e tradizioni antiche,
abbracciati dalla forza del vento.
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TURISMO SPORTIVO 
IN ITALIA

D I  F A B I O  R I V A



Il turismo sportivo e outdoor in Italia sta vivendo
un'evoluzione interessante negli ultimi anni,
diventando sempre più popolare tra i visitatori
stranieri e rappresentando un'importante fonte di
entrate per il paese. L'Italia offre una vasta gamma
di attività sportive all'aria aperta, dalle Alpi alle
coste, passando per le colline e le isole. Le Alpi
sono particolarmente popolari per lo sci e il
trekking in inverno, mentre le coste e le isole
offrono la possibilità di praticare sport acquatici
come il windsurf e il kitesurf.
Inoltre, il turismo sportivo in Italia non è solo
limitato alle attività all'aria aperta, ma include
anche eventi sportivi di livello mondiale come il
Giro d'Italia e il Motomondiale.
Negli ultimi anni, il turismo sportivo e quello
outdoor in Italia hanno visto un aumento
significativo, sia per quanto riguarda il numero di
visitatori che per le entrate generate. Ciò è stato
possibile grazie a una serie di fattori, tra cui la
promozione delle bellezze del paese attraverso 

campagne di marketing mirate e la creazione di
un'offerta turistica sempre più diversificata e
personalizzata.
Tuttavia, l'impatto del COVID-19 sul turismo
sportivo in Italia è stato devastante. A causa delle
restrizioni di viaggio e delle chiusure delle
frontiere imposte per contrastare la diffusione del
virus, il numero di visitatori stranieri in Italia è
drasticamente diminuito negli ultimi anni.
Nonostante ciò nel 2022 si è vista una sorta di
“ripartenza” e si prevede un recupero per il
prossimo anno, anche se probabilmente non
raggiungerà ancora i livelli pre-pandemia. Per
quello potrebbe essere necessario attendere
ancora un paio d’anni.
In generale, questa nicchia del turismo
rappresenta una grande opportunità per l’Italia,
offrendo ai visitatori la possibilità di vivere
esperienze uniche e indimenticabili mentre
scoprono le bellezze del paese. Con un'offerta
sempre più diversificata e personalizzata, il 
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turismo sportivo ha tutte le carte in regola per
continuare a crescere e diventare un'importante
punto di riferimento per il settore.

Vediamone alcune tipologie:

TURISMO SCIISTICO

Il turismo sciistico in Italia è una delle attività
invernali più popolari tra i visitatori stranieri. Le
Alpi italiane offrono una grande varietà di stazioni
sciistiche, con piste adatte a tutti i livelli di
esperienza e servizi di alta qualità. Le località più
famose sono Courmayeur, Cortina d'Ampezzo e la
Val Gardena. Inoltre, molti impianti di risalita e
piste sono dotati di impianti di innevamento
programmato, garantendo un'ottima stagione
sciistica anche in caso di scarsa neve naturale,
come succede negli ultimi anni in alcune
destinazioni.

Le stazioni sciistiche italiane offrono inoltre una
vasta gamma di attività per gli sciatori di tutte le
età e livelli di esperienza. Ci sono piste per
principianti e bambini, piste per sciatori intermedi
e percorsi per sciatori esperti. Inoltre, molte
stazioni sciistiche offrono servizi come scuole di
sci, noleggio attrezzatura, servizi di ristorazione e
alloggio.

Per non parlare dell’organizzazione di eventi e
manifestazioni durante la stagione invernale per
intrattenere i visitatori.

Con una buona offerta di servizi e una grande
varietà di attività, il turismo sciistico in Italia
continua ad essere una scelta popolare per gli
amanti degli sport invernali.
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TREKKING ED ESCURSIONISMO

L'Italia offre una vasta gamma di sentieri
escursionistici e trekking, che vanno dalle Alpi alle
colline, passando per le isole e le coste. I monti delle
Dolomiti, i sentieri del Parco Nazionale d'Abruzzo e
i sentieri della Sardegna sono solo alcune delle
destinazioni più famose per gli amanti del trekking.
Inoltre, molte aree protette offrono guide esperte e
servizi di alloggio per rendere l'esperienza ancora
più piacevole.

Il trekking in Italia offre anche una grande
opportunità per scoprire la cultura e la storia del
paese. Molti sentieri attraversano borghi e città
medievali, dove è possibile ammirare monumenti
storici e assaporare i sapori della cucina locale.
Inoltre, molte aree naturali protette offrono la
possibilità di incontrare la fauna selvatica e
ammirare la flora della regione.

Grande è la varietà di sentieri, da quelli più facili e
brevi, ideale per una giornata all'aria aperta, ai
sentieri più impegnativi e di lunga durata per gli
escursionisti esperti.

SPORT ACQUATICI

Anche gli sport acquatici rappresentano
un'importante fonte di turismo per il paese,
attirando visitatori da tutto il mondo che
desiderano godere delle bellezze delle coste
italiane e delle sue acque calde. Tra gli sport
acquatici più popolari in Italia ci sono il windsurf, il
kitesurf, la vela e il canottaggio.

La Sardegna e la Sicilia sono particolarmente
famose per queste attività, con venti costanti e
acque calde. Anche le coste della Toscana e del
Veneto offrono buone opportunità. Le località
turistiche come Cagliari, Alghero, Stintino e
Ventimiglia sono particolarmente famose per le
loro scuole di windsurf e kitesurf.
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Inoltre, molte delle località di mare italiane
offrono una vasta gamma di servizi per gli sport
acquatici come noleggio attrezzatura, scuole di
vela, escursioni in barca e servizi di ristorazione e
alloggio.
Molti eventi sportivi come regate di vela e gare di
windsurf e kitesurf vengono organizzati durante
l'estate in molte località di mare, attirando turisti e
appassionati di sport.

CICLOTURISMO 

Il cicloturismo in Italia sta diventando sempre più
popolare, negli ultimi anni ha avuto un enorme
incremento, attirando turisti da tutto il mondo alla
scoperta delle bellezze paesaggistiche e culturali
del paese in modo sostenibile. Un enorme spinta è
stata data anche dal Covid-19 che ha portato
sempre molta più gente a fare vacanze alternative
all’aria aperta. Le regioni del Veneto, della
Toscana, dell'Umbria e della Campania offrono
alcune delle più belle strade per il cicloturismo,
con panorami mozzafiato e trattorie tradizionali
dove gustare i sapori locali. Inoltre, molte città 

italiane come Firenze, Venezia e Siena offrono
percorsi ciclabili urbani per scoprire la bellezza delle
loro città d'arte.
Il cicloturismo in Italia è stato incoraggiato anche
dalle autorità locali e nazionali, che hanno sviluppato
una vasta gamma di infrastrutture e servizi per i
ciclisti, tra cui sentieri ciclabili, punti di sosta e servizi
di noleggio biciclette. Molte associazioni e gruppi di
cicloturismo organizzano eventi e tour, offrendo
un'esperienza ancora più completa per i turisti che
vogliono cimentarsi in questa attività.
Per quanto riguarda le prospettive future, si prevede
che il cicloturismo in Italia continuerà a crescere in
popolarità, attirando sempre più visitatori alla
scoperta delle bellezze naturali e culturali del paese
in modo sostenibile. Inoltre, con l'aumento della
consapevolezza ambientale, sempre più persone
sceglieranno di viaggiare in bicicletta per ridurre
l'impatto ambientale del loro viaggio.
Si prevede anche che le autorità locali e nazionali
continueranno ad investire in infrastrutture e servizi
per i ciclisti, per rendere il cicloturismo ancora più
accessibile e sicuro.
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TURISMO D’AVVENTURA

Il turismo avventura è un'attività anch’essa in
crescita, che attira visitatori che vogliono scoprire le
bellezze naturali italiane attraverso attività
emozionanti e divertenti, che lasciano ricordi
indelebili nella loro mente. 
Le possibilità del turismo avventura in Italia sono
molteplici, e includono attività come l'arrampicata, il
rafting, il canyoning, il parapendio e il deltaplano.

Le regioni montuose dell'Italia come le Alpi e le
Dolomiti sono particolarmente famose per le loro
opportunità di arrampicata e alpinismo. Inoltre, i
fiumi del nord Italia offrono un'ottima occasione per
il rafting e il canyoning. Per quanto riguarda il
parapendio e il deltaplano, le zone montuose del
Piemonte, della Lombardia e dell'Emilia Romagna
sono famose per queste attività.

E’ una grande opportunità anche per scoprire la
cultura e la storia del paese, con molte attività che si
svolgono in aree naturali protette o in prossimità di
siti storici.
Inoltre, molte aziende locali offrono servizi di guida e
noleggio attrezzature, rendendo facile per i visitatori
provare queste attività.

Con l'aumento della consapevolezza ambientale, si
prevede che sempre più persone sceglieranno di
viaggiare in modo sostenibile, scegliendo attività
all'aria aperta e a contatto con la natura.

TURISMO TERMALE

Il turismo termale in Italia è una tradizione secolare
che attrae visitatori da tutto il mondo alla scoperta
delle proprietà curative delle acque termali. Le
sorgenti termali italiane sono famose per le loro
proprietà curative e benefiche, con molti stabilimenti
termali che offrono trattamenti per problemi di
salute come artrite, reumatismi, mal di schiena e
stress.
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Le regioni italiane più famose per il turismo
termale sono la Toscana, l'Emilia Romagna, le
Marche, la Campania e la Sicilia. Le località termali
più famose in Italia sono Montecatini Terme, Bagni
di Lucca, Salsomaggiore Terme, Ischia e Fiuggi.
Queste località offrono una vasta gamma di servizi,
tra cui idromassaggi, saune, fanghi e bagni di
vapore, oltre a trattamenti di bellezza e benessere.
Non da dimenticare anche la possibilità di visitare
siti storici e di interesse culturale nei dintorni. 

Con le proprietà curative delle acque termali e una
vasta gamma di servizi e attività, il turismo termale
in Italia continua ad essere una scelta popolare per
coloro che cercano benessere e relax.

TURISMO EQUESTRE

Il turismo equestre è un'attività molto particolare,
che permette a sempre più persone di scoprire i 

luoghi più nascosti del paese attraverso attività a
cavallo. Le possibilità di turismo equestre in Italia
sono molteplici, e includono attività come
passeggiate a cavallo, gite di un giorno, trekking e
vacanze a tema equestre.

Le regioni italiane più famose per il turismo
equestre sono la Toscana, l'Umbria, le Marche, la
Sardegna e la Sicilia. Queste regioni offrono una
vasta gamma di paesaggi, dalle colline alle
montagne, e dalle spiagge alle pianure, rendendo
possibile per i turisti vivere esperienze equestri
uniche.
Le aziende locali offrono servizi di guida, noleggio
di cavalli e alloggi adatti per gli amanti degli
animali.

Vengono spesso organizzati anche eventi equestri
come le gare di salto ostacoli e le gare di endurance
durante tutti i periodi dell'anno.
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TURISMO GOLFISTICO

I campi da golf italiani offrono un'esperienza unica
per i giocatori, con paesaggi mozzafiato e un clima
ideale per giocare a golf per gran parte dell'anno.
Inoltre, molti campi da golf italiani sono stati
progettati da famosi architetti del golf, come
Robert Trent Jones Sr. e Jack Nicklaus, offrendo
un'esperienza di gioco emozionante ed esigente.

I giocatori di golf che scelgono l'Italia per le loro
vacanze sono infatti spesso professionisti o
giocatori esperti alla ricerca di campi da golf di alta
qualità e di un'esperienza di gioco unica.

Inoltre, non mancano gli eventi golfistici come
tornei e gare vengono organizzati durante l'anno,
attirando appassionati e turisti.

I luoghi più famosi per il turismo golfistico in Italia
sono la Sicilia, la Toscana, la Sardegna e la Campania.
In queste regioni si trovano alcuni dei più famosi
campi da golf del paese, tra cui il Pevero Golf Club a
Porto Cervo, il Golf Club Punta Ala in Toscana, e il
Verdura Golf & Spa Resort in Sicilia.

Gli appassionati di golf che scelgono l'Italia per le
loro vacanze, spesso cercano un'esperienza
completa, combinando il gioco con la cultura, l'arte e
la cucina locale. Molti campi da golf in Italia offrono
servizi di alta qualità, tra cui ristoranti, spa e servizi
di noleggio attrezzature. Inoltre, molti giocatori di
golf preferiscono soggiornare in hotel o resort situati
vicino ai campi da golf per avere maggiore comodità
e praticità.
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TURISMO SPELEOLOGICO

Il turismo speleologico è un'attività che consiste
nell'esplorazione delle grotte e delle caverne, sia a
livello amatoriale che professionale. In Italia, le
grotte più famose per questo tipo di turismo sono
quelle delle regioni del Nord, come la Lombardia, il
Veneto e l'Emilia Romagna, ma anche quelle del
Centro Italia, come le Marche e l'Umbria.

In generale, il turismo speleologico attrae
principalmente un pubblico adulto, interessato a
un'attività avventurosa e un'esperienza di contatto
con la natura. Secondo l'Istat, nel 2018 il turismo
speleologico in Italia ha registrato circa 800mila
presenze, con un incremento del 7,7% rispetto
all'anno precedente.

L'attività speleologica richiede un certo grado di
preparazione fisica, poiché spesso implica la
necessità di camminare, arrampicarsi e nuotare in
ambienti sotterranei. Inoltre, richiede anche un
certo grado di esperienza e conoscenza delle
tecniche di esplorazione e sicurezza, soprattutto se
si vuole praticare l'attività a livello professionale.

In generale, questo genere di attività si rivolge a un
pubblico interessato alla natura, all'avventura, e
all'esplorazione di luoghi inesplorati. 

In conclusione, il turismo sportivo in Italia sta
diventando sempre più popolare tra gli
appassionati di sport di tutto il mondo. Con le sue
bellezze naturali, la sua varietà di attività e la sua
cultura, l'Italia offre ai turisti la possibilità di vivere
un'esperienza unica e indimenticabile.
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IN ALBERGO LA
CAMERA NON SI
PRENDE...
SI SCEGLIE!
D I  B E R N I E  G A L L O T T A  -
B E R N I E G A L L O T T A 7 6 @ G M A I L . C O M



Anno dopo anno, il mondo de l'hôtellerie cresce ed
evolve per offrire sempre nuove e esaltanti opzioni
ai viaggiatori. Se una volta l'albergo offriva solo
camere standard ai propri Ospiti, non si ragiona più
così e le strutture ricettive offrono ormai una
selezione eclettica di tipi di camere e suite pensate
per soddisfare le esigenze di ogni tipo di turista!

I viaggiatori possono scegliere tra varie categorie di
camere, diverse tra loro per dimensioni, stili e
prezzi. Gli hotel categorizzano infatti le stanze in
base a diversi fattori, come al numero di posti letto,
alla dimensione del letto, al design della camera e ai
servizi aggiuntivi.

Vediamone insieme alcune tipologie per imparare a
distinguerle facilmente!

Uno dei modi più semplici per categorizzare le
proprie stanze di albergo è per numero di posti
letto. 

In questa categoria, possiamo distinguere le stanze
per:

Stanza singola – camera assegnata a una sola
persona con un letto singolo.

Stanza doppia – questo tipo di camera offre due
letti singoli o un letto matrimoniale e viene
assegnata a due persone.

Stanza doppia a uso singolo – una camera doppia
con letto matrimoniale ma assegnata a una sola
persona.

Stanza tripla – questa stanza è attrezzata per tre
persone, con una combinazione di tre letti singoli o
di un letto matrimoniale e un letto singolo.

Stanza quadrupla – pensata per ospitare un
massimo di quattro persone, questa stanza offre di
norma due letti matrimoniali o 4 letti singoli.
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Un altro modo per categorizzare le camere di un
hotel è in base alla dimensione del letto. È bene
tenere a mente che anche in questo caso ogni
stanza avrà un limite di numero di occupanti
ammessi e sarà eventualmente richiesto un extra
per ospitare più persone del dovuto (rispettando
sempre un massimo di Ospiti per camera). In
questo caso, le camere si dividono per:

Queen size bed – Il letto queen size è la versione
leggermente più spaziosa del tipico letto
matrimoniale con dimensioni di circa 150 o 160 cm
di larghezza e 200 cm di lunghezza.

King size bed – Il letto king size è la versione
leggermente più spaziosa del queen size, con
dimensioni di circa 190 o 200 cm di larghezza e 200
cm di lunghezza.

Twin bed – è una stanza con due letti a uso singolo.
Di norma ogni letto misura circa 98 cm di larghezza
e 188 cm di lunghezza.

Doppia Hollywood – in questo caso la camera
offre un letto grande composto da due letti singoli,
ma uniti dalla stessa testiera.

Doppia-Doppia – questa camera offre due letti,
spesso entrambi queen size, ed è pensata per
ospitare da due a quattro persone.

Studio – in questo caso la stanza offre un "letto
studio" come ad esempio un divano letto. Questo
tipo di letti è presente in monolocali affittabili per
uso vacanza da una o più persone.
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Esistono poi alcune tipologie di camere che non
rientrano esattamente in nessuna delle descrizioni
precedenti. Sono stanze che offrono alcuni servizi
particolari e in base ai servizi aggiuntivi avranno
prezzi differenti. Ecco alcuni esempi:

Cabana – stanze che si aprono sulla piscina
dell'albergo o che offrono una piscina privata
collegata alla camera.

Villa – spesso offerte nei grandi resort, le ville sono
in realtà delle vere e proprie case indipendenti,
spesso dotate di diverse camere da letto, giardino,
balcone, piscina e soggiorno.

Attico – sono camere molto spaziose che offrono
servizi di lusso, si trovano nei piani più alti di un
hotel e sono suite di alto livello.

Per non creare confusione tra i potenziali Ospiti, ti
consiglio d'inserire nella pagina web del tuo
albergo immagini e descrizioni dettagliate delle
diverse caratteristiche delle stanze e dei servizi
principali che si applicano a ciascuna categoria.

Uomo avvisato, mezzo salvato!

Bernie Gallotta
(Mob. 0039.3386141412)

Le tipologie di camere rientrano in fasce di prezzo
differenti in base alla disposizione, la dimensione, i
servizi offerti e il tipo di arredamento. Vediamone
insieme alcuni esempi:

Camera Standard – pensata per chi viaggia da solo
o in coppia, questa stanza offre un letto singolo o
matrimoniale.

Camera Deluxe – più grande della standard, questa
tipologia di stanza è pensata per una coppia o una
piccola famiglia.

Camere Superior – queste camere sono disponibili
con letto matrimoniale oppure con due letti
separati e possono ospitare fino a tre persone, con
l'aggiunta di una culla o di un terzo letto.

Suite – disponibili in diverse dimensioni, queste
camere sono dotate di spazi abitativi privati
collegati a una o più camere da letto e offrono
spesso servizi aggiuntivi di lusso.

Junior Suite – composte da un unico vano avente
una parte allestita a salotto e un bagno privato.

Camere Comunicanti – due stanze con una porta
comunicante tra loro, ottime per famiglie o gruppi
di amici.

Camera Accessibile – stanze attrezzate per ospiti
portatori di handicap.



L'IMPORTANZA DEL
LINGUAGGIO NELLA VENDITA

D I  P I O  D E  G E N N A R O

(PARTE 2)



Sappiamo quanto, durante un incontro, l’aspetto

non verbale sia quello predominante nel processo

comunicativo con la controparte, mentre se questa

relazione verrà creata attraverso una video call la

possibilità di analizzare efficacemente il linguaggio

del corpo sarà molto più limitata e lo sarà ancor di

più se siamo al telefono ed il tutto nulla se

invieremo solo una semplice e-mail.

Questo ci fa capire quanto dobbiamo imparare ad

utilizzare le parole che usiamo con assoluta

attenzione ed efficacia, per fare breccia

rapidamente nel nostro interlocutore.

Le parole hanno un potere enorme, molto più

grande di quello che immaginiamo, sulla mente di

chi ci ascolta e allo stesso modo sulla nostra in

quanto siamo i primi ascoltatori di quello che

diciamo. Anche se inconsapevolmente quindi, ogni

parola pronunciata ha sempre un effetto 

manipolatorio su noi e gli altri e questo è

argomento che ad esempio i pubblicitari

conoscono molto bene quando realizzano le loro

campagne.

Ispirandomi a questo mondo ecco alcuni consigli

che ti offro per utilizzare, nelle tue trattative da

remoto, lo strumento della parola in modo non

solo impeccabile ma soprattutto efficace durante

una negoziazione.

Partiamo dall’utilizzo corretto della

punteggiatura: ricorda che anche solo saltare una

virgola piò stravolgere il significato di una frase e

quindi, anche se può sembrare banale ribadirlo,

controlliamo dieci, cento, mille volte la

punteggiatura del nostro messaggio per evitare

che, se vogliamo avvisare nostra nonna di una

nostra intenzione (vado a mangiare, nonna), 
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questa disattenzione non ci trasformi nel lupo di

Cappuccetto Rosso (vado a mangiare nonna).

Anche il posizionamento delle parole può

influenzare la percezione del significato di un

messaggio: cosa immagini se ti dico che mangio un

gelato mentre parlo al telefono? E se invece

affermo che parlo al telefono mentre mangio un

gelato?

Focalizzare l’attenzione solo sugli aspetti positivi

dell’argomento aumenta le possibilità di

convincere chi ascolta: “per te che scegli di

mangiare sano e leggero ecco il nostro hamburger

fatto di pregiate carni selezionate e con ben il 80%

di carne magra.” (nel restante 20% cosa c’è?)

Possiamo dare valore al nostro prodotto/servizio

mettendo in risalto anche qualità comunque ovvie

se non addirittura scontate: l’importante sarà farlo

utilizzando le parole più efficaci. 

Ricorda, bere acqua del rubinetto o birra fa fare

“tanta plin plin” proprio come quella determinata

marca di acqua minerale, così ricca di sali minerali

tanto quanto tutte le altre acque in commercio che

altrimenti non si chiamerebbero … acqua

minerale!

Mettere in sequenza due frasi porterà il lettore a

creare una connessione logica tra di loro: test

clinici dimostrano che la “sostanza X” ha effetti

rapidi e benefici sulla nostra salute – nel nostro

prodotto c’è questa sostanza X.
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Ci sono poi le frasi ambigue ovvero quelle che

contengono effettivamente affermazioni vere ma

nel contempo parziali. Dire che questo è prodotto è

clinicamente testato è vero però noi non

conosciamo l’esito di questo test che potrebbe

essere positivo ma anche negativo oppure del tutto

insignificante. 

E poi, fai sempre attenzione ai comparativi senza

termini di paragone: fare questa cosa ti renderà più

felice o ti farà stare meglio. Sì, ma rispetto a cosa?

Se ricorderai di utilizzare con costanza questi

piccoli accorgimenti “linguistici” ti accorgerai in

fretta di come la tua capacità persuasiva

aumenterà molto rapidamente.

Al prossimo mese, quando ti parlerò del rapporto

che c’è tra parole e cervello!
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LETTERE AL DIRETTORE

Ho sentito parlare della BIT, una manifestazione
che si tiene a Milano in febbraio. Di cosa si tratta?

La Borsa internazionale del turismo nota anche con
l'acronimo BIT si svolge a Milano ed è una
manifestazione internazionale di risonanza
mondiale, promossa da Fiera Milano dal 1980. Tale
manifestazione raduna catene alberghiere,
operatori turistici, agenti di viaggio, aziende di
promozione turistica o comunque legate all'indotto
di settore, al fine di lanciare ad un osservatorio
qualificato l'offerta turistica di singole realtà , sia in
ambito incoming che outgoing.

Cos'è il turismo delle radici ?

Il Turismo delle Radici è una forma di turismo
strutturata attraverso opportune strategie di
comunicazione, che coniuga l'offerta di beni e
servizi del terzo settore (ricettività,
enogastronomia, visite guidate) con la conoscenza
della storia familiare e della cultura di origine degli
italiani residenti all'estero e dei discendenti italiani,
che si stima abbiano un bacino di utenza di quasi 80
milioni di persone. Le fonti documentarie offrono la
possibilità di effettuare accurate ricerche
genealogiche, in modo da offrire un'esperienza di
alta qualità della propria storia al turista,
interessato a un percorso culturale che va alle
radici della storia del luogo visitato, come storia
personale, familiare e social

La Tunisia riprenderà ad essere una delle più
richieste destinazioni dei turisti italiani ?  

La situazione oggi in Tunisia è particolarmente
difficile non solo perché il dinaro tunisino si è
notevolemente indebolito nel corso degli ultimi
anni, ma perché la situazione sociale ed economica
è notevolmente peggiorata determinando gravi
difficoltà di reperimento di alcune derrate
alimentari e di medicine.
Questa situazione di grave disagio e di instabilità,
inficia il rilancio di questa destinazione, cui agisce
da freno una politica non chiara che ha indotto il
Presidente a sospendere l’attività del Parlamento.
I prossimi mesi saranno dunque importanti per
capire in quale direzione intende muoversi la
Tunisia per riconquistare il mercato occidentale.

https://it.wikipedia.org/wiki/Acronimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Manifestazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Fieramilano
https://it.wikipedia.org/wiki/Operatore_turistico
https://it.wikipedia.org/wiki/Agenzia_di_viaggio
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Offerta_turistica&action=edit&redlink=1
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